IL  TRENO  DI  DANTE
Nell’ottobre 2010 il Consigliere regionale Bazzoni, assieme al collega Bartolini di Forlì, presentava all’Assemblea Legislativa Regionale dell’Emilia-Romagna una mozione per invitare la Regione e la FER ad accordarsi con la Regione Toscana per individuare la possibilità di istituire un collegamento diretto Ravenna-Firenze, via Faenza, che avrebbe dato la possibilità di unire le due città in circa 90 minuti.

Tale linea, che idealmente potrebbe richiamarsi a Dante, sarebbe una vera rivoluzione per i pendolari delle due regioni, ma diventerebbe un enorme volano di sviluppo turistico; basta vedere il treno “Minuetto”, sempre pieno, che alla domenica fa servizio fra Faenza e Firenze. Peccato che nella stessa domenica non esistano collegamenti ferroviari Ravenna-Faenza e che il Minuetto sia delle ferrovie toscane.
La mozione di Bazzoni-Bartolini, a distanza di un anno e mezzo, non è mai stata discussa e neppure messa all’ordine del giorno. L’unica risposta stizzita si ebbe dal ravennate e romagnolo Maioli che incassa emolumenti come presidente della FER e che attaccò Bazzoni, invitandolo in poche parole a “non disturbare il manovratore”.

Grossi problemi di collegamenti vengono evidenziati da tutte le popolazioni che vivono nella valle del Lamone, che in gran parte è Toscana; queste popolazioni sono alternativamente pendolari su Firenze, Borgo San Lorenzo o Faenza, ma hanno l’impressione che nessuno si occupi dei loro problemi.

La Regione Emilia-Romagna viene sollecitata in continuazione da interrogazioni (alcune le alleghiamo) sui problemi che danno i collegamenti ferroviari, ma, nonostante sia materia di sua pertinenza, non si ricevono mai risposte e soprattutto non si vedono mai cambiamenti.
L’iniziativa di oggi vuole essere l’ulteriore tentativo di attirare l’attenzione sui gravi problemi logistici che colpiscono  le nostre comunità.
